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9 febbraio 2014

QUINTA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (A)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (58, 7-10)
«La tua luce sorgerà come l’aurora».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 111)
Il giusto risplende come luce.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(2, 1-5)

«Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifisso».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (5, 13-16)
«Voi siete la luce del mondo».

AVVISI

• Domenica 9 febbraio 2014
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 10 febbraio 2014
ore 16.00 in cappella: Incontri con la Fraternità Fran-

cescana. Crisi d’identità. Modo
più corretto per migliorare la
propria fragilità: l’umiltà.

• Martedì 11 febbraio 2014
ore 16.00: Il Vescovo celebra l’Eucarestia

per gli ammalati presso la chie-
sa di Madonna del Mare.

• Mercoledì 12 febbraio 2014
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in pre-

parazione al matrimonio.

Nel 2013, nella nostra parrocchia, sono stati celebrati 56 bat-
tesimi, 6 matrimoni; 71 ragazzi si sono accostati per la pri-
ma volta al sacramento dell’Eucarestia e 26 hanno ricevuto
il sacramento della Cresima. Nel rione sono decedute 97
persone i cui familiari hanno chiesto i funerali religiosi e
per 10 di esse le esequie si sono svolte nella chiesa parroc-
chiale.

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata del malato

In occasione della XXII Giornata Mondiale del Malato, che quest’anno ha
come tema Fede e carità: “Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli” (1 Gv
3,16), mi rivolgo in modo particolare alle persone ammalate e a tutti coloro che pre-
stano loro assistenza e cura. La Chiesa riconosce in voi, cari ammalati, una speciale
presenza di Cristo sofferente. È così: accanto, anzi, dentro la nostra sofferenza c’è
quella di Gesù, che ne porta insieme a noi il peso e ne rivela il senso. Quando il Figlio
di Dio è salito sulla croce ha distrutto la solitudine della sofferenza e ne ha illuminato
l’oscurità. Siamo posti in tal modo dinanzi al mistero dell’amore di Dio per noi, che
ci infonde speranza e coraggio: speranza, perché nel disegno d’amore di Dio anche la
notte del dolore si apre alla luce pasquale; e coraggio, per affrontare ogni avversità in
sua compagnia, uniti a Lui.

Affido questa XXII Giornata Mondiale del Malato all’intercessione di Ma-
ria, affinché aiuti le persone ammalate a vivere la propria sofferenza in comunione
con Gesù Cristo, e sostenga coloro che se ne prendono cura. A tutti, malati, operatori
sanitari e volontari, imparto di cuore la Benedizione Apostolica.


